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affrflucatfi. 
I maupscriUì iiiclio non puliMicaUj non ni rùsliUnscono, 

2B 

non 

j i ^T^v^tn^ t^^ T^«:^rW* ^ftr»*ì^i*«!frT-^ 

DISPACCI DELLA NOTTIil 
{Agenzia Stefani) GabìneUo ài Lei. are H^ 

LONDIIA, Vi, - Lunedi :Wniarttìdì la 
regina tt̂ rrà cons'glio dei ministri. 

Neir inilomìini scioglierà con un prò-
cltimy W Parìameino, e ordinerà le niìdVtt 
elezoni per la setiimyna seguente. 
GldiUlone Ì;Ì presenta ccmdìdato a Green. 

vicli. 
TJiv dispaccio dà Berlino considera 

cena la eleziune di otto caìiaidatt del 
parùtp, fiunecsct nell'Aisiizia e nella Lo­
rena. 

CALCUTTA, 23. — La carestia infie 
risce d ggià in 15 distretti che coin--̂  
prendono Iti miìionì di abitanti: undiei 
far. tti con 14 mdionì di abitanti sono 
colpiti parzialmente. 

BERLINO, 24, — La vnec nuovamente 
Eporsa del viaggio deU' imperatore in 
Italia ò infondala. L'iniperaloro per pa 
rccdii mesi bsoìerà B'^linn. 

-" La Ga?z0a deda Germarda dd 
nord conibatie l'interpretazione della 
stampa che il governo franccS':! nello ul-
lime misure contro i vescovi abbia ce-
diito a pressione estera. La Ocrmania 
non doHìfìhdava alcuna di quesie-jiji.iure, 
ki Francia agì completamente- e spon 
(Eineamente. floitanto in q^nsiderazione 
degli interèssi francesi. Il governo te 
(losco rigGrvosÌ̂ ,.,per quanto Je leggi 

I francesi lo permettono,, d'intentare il 
I prticR??D di ksa nmeslà eovvito i vescovi 

francesi. Resta a vedersi se IÌÌ soddisfa-
I 7Ìone dota biisterà per non avere Ì>)Ìso--

g-fK) di fare tali passi. 
I! Monilore pnbblica una lettera di 

ninnark che ringrazia pelle bencivoli 
(liUiOstriizionì g'unieglì in gran numero 
ilìih' interno e dall' estero in occas'one 
delle recent! discus.'?ioni alla Camera. 

COPKNAGlip, 24. - Il socialista Pihì, 
l che riunita la foÌ(a dinnanzi al palazzo 

rea'e, voleva per fprza ott'jnere udienza 
f h\ Ue,:,fii condannato ad otto mesi di 

lavori forzali. 
j 

L'anlico motto: il re ò moria, vìva 
il re, ti'ovò nella nostra città nn'ap-
pl;ica/.iono noi Qabiuotto di Lettura. 
Tosto sciolta la vecchia società dol 
GalMuotto dì Lettura, elio aveva tanto 
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ri'iovato .nei suoi boi giorni Padova 
fa COSI avventurata da veder,risorgere 
r istituzione e ciò a cura dei bène-
niorlti proposti della Società d'inco­
raggiamento. 

Così riuscì tutelato il decoro d̂i un 
fiOiitro popoloso e scioutinco, corno 
Padova, ove saroljì)o corto alìatto di-
sdicovoie la niancaiiz-a di nn Gabi-
'llotto di Lettura, di cui, non vanno 
privo al di d'og'gi uoppuro lujii.d iUQr. 
desto borgate. 

Jfulla fii,trascurato por, renderò co-,, 
inodo ed aggi-adevole il^ritrovo; la' 
,p,o.!ii/àono centralo, sulla via S. Femio, 
".poco discosta dal Caiìe Pdd?6eclii; 
locali.̂  in numero sufficiente e, ottima-
•'inéfitci distribuiti; un elegante auuno-
biglianieuto, e ciA.oìio più monta una 
rai.':guardevolo collc/àpue di giornali 
e altri periodici, in tutto centotrenta 
publAicazìoni, collie si rileva dallo, 
elcuco" testò pubblicato. 

Isella scolta dei gìonialì si adottò 
saggiamente -il' criterio dì limitarsi, 

•(pianto alla parto politica;, alla pura 
necessità, in guisa cìie ì frequoftta-
tori'del 0abinetto^^àtessero bensì il 
modo per seguire il movui\eìjto. poli­
tico, ma non vi fosse un lusso sover-
cliio, il (pialo avrebbe forzato a dimi­
nuire la parto scl'ontìfìca, die costi­
tuisco r intonto precipuo dell' istitu­
zione in un tempo, in cui i giornali 
politici abbondano noi cliibs, noi caflo 
o„.:fanuo capolino aucbe presso i har-
Inlonsori. Fra i giornali'polìtici non 
MWario però né quelli locali, nòia 
Gazzetta di Venezia e ciuelltV,.̂ ^/^-
eiaU del Beym,_ ìiìi li\,J^erseveranm 
di Milano, nò i principati diavii''{lclia 
canitalo, come VÒpiifione, i^ Balìe'aiC: 
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APPENDICE 

n giotaialismo politico fvancese'"è rap­
presentato à'àX' Jonrual. des Di'-hak, 
ed il telescp..dalla Neue Freìe Presse 
di Yienua. 

La Società d'iucoraggiamoiito ebbe, 
nella pubblicazione^ assunta con tanto 

coraggio, da parte della Presitioii/̂ a^ 
qtiauto zelo e sonno, da ])arte del 
Comitato direttivo,^-ideUa lìassrgua 
d'agricoltura, industria e conìmcrcio, 
il mozzo per estendere la propria rac­
colta di l)-eriodici scientifici e lette-
rarij molti dei (jujili si ricevono in 
oambio dalla lìassc/pìci, o dove focero 
(Ufetto 1 cambii, non si- ommise dì 
supplirvi, anclie con gratis dispendio. 
Di tal _gtiisa la Società conta ben otto, 
speciali categorie di periodici scien­
tìfici e letterari, cioè giornali: l..di 
coltura generale, ìettcfatUra, storia e 
geografìa; 2. dì mefliciua e farma­
cìa; 3. di agricoltura^ intlnstria è 
Gouiinovcio; 4. di econpuiia e giu-
rispr,u.den/ia; 5. di scionzo matema.ti-
chCj' fìsiclio e naturali; 0. dii'ng'Ogne-
ria 0 tecnologìa; 7. atti di società e 
giornali scieutilici gonerali; 8., gior­
nali illustrati. Yedcsi tiiùiidi .olio ogni 
stndìos,o 0 professionista'può trovare 
nel Ganìnotto dì Lettura ampia mosso 
nel proprio campo, 

. I pt'iitdpi^li organi lottorari o scien­
tifici itali'iinì 0 stniiìiori ilgurano nelle,, 
suindicato categorie, e fra pes t i la. 
Nuom Antologia, la Reinte d^_^..,Mux 

jnondcs, ^\x-Aìniales d'hijgiene pa-
'^Ihim. g'ii Anncdl ìinivermlldì medl-
eììia, il GiornaU di af/ricoltura, in-
dmtria ecoinu/ei'cio del regno d'Ita­
lia, lihUevue crit-ìqiiè'd&MegìslaUon et 
dejurispricdence, TìfeJScoitouùM^^ Io 
Journal des Econoinìstcs,VArcìiÌrìo 
gntrldjeo, gli Annali di Legìsìazioiio e 
Ginris'pj-iiden^a, The Emjineer, Les 
Conìj^fes Kciuìns dee séances de l'Acce-
demie cles scieiices ctc. ,eto. 

Si potrebbe dedurre da codesti dati 
di fatto che il nostro Gabinetto di 
Lettura fosse coutiuuanioute ]ìopoìato 
da nunierosa. scliìora di "lettori. Ep­
pure clii lo visita, sia nelle oro del 
giorno, sia in quelle della sera, lia 
lo sconforto di nou. troYar.,vi che po-

..eliissiini ÌLahjUtes. "' ' ' 
Qiiale^ il motivo,por cui un-mate-

rìalé '̂-scientifìco e lettei:ario tanto co­
pioso,., non trova che" iu proporzioni 
ristrettissimo chi rie' approfìtti, sob' 

• Bene i sòci del Gabinetto sìeho già 
.oltre a 150, e molti cittadini.,per 
couso e col Ulva potrebbero outrare 
nella Società, a cur finora non si ag­

gregarono ì Por l'onore della città 
nostra crediamo die questo fatto do-, 
plorabile dipenda esclusivamente dEL 
non essere a notizia dei più le condì-
zirtni'attuali del Gniiinetto, È ad iiifor-
ìiianie il pubblico che mirano i^prosenti 
cenni, i quali avranno raggiunto il, 
loro iutouto, so invogli' ranno molti' 
a visitare nlmeno por una volta le 
sale del Gabinotto. E noi non dubi­
tiamo che ineseguito a tale visita, 
chi è già socio, diverrà assiiluo let~. 
toro, e si ascriverà alla Società cM" 
non fosse ancora socio. 
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AyQYttpo letto nel Diritto del IG 
corr. un violontd'àrtioolo bibliogra-
iico in forma di lettera, firmato F . 
iV". contro un reconte libro dei nostri 
amici Tullio Martello ed Augusto Mou-̂ -
lanari. 

Quolla .critica, cito conclut̂ uva av-' 
Vertendo ironicamente che i Uhri si 
fanno o non si féfho, ci sorprese 
tanto più che lo stosso Diritto, pochi 
giorni prima , avea dato un artì­
colo favorovolissimo a (inolia pubbli-
mzioiie, ed olire il Dìriili^.,__ se no ora­
no occupati a lungo, l̂ icendo.uo grandi 
(ilogi, VItalie, Vbpinfone, W Popoh 
IhniQìio, lì Caplicdisla^ VA'Gazzetta 

dei Bancìnei'i. il Soie, la Gazi^ietta 
di Panna- QCC. ecc. 

Ora, in data stessa dol corrente, 
troviamo nel Diritto del 18 la ri­
sposta clic il sig'- Martello fti.co...a.,qu.el-
r oppositore. Lapulìblicliiamo .e.per 
atto di amicizia verso gli autori, e 
porcile gli autori sono molto.icono-
sciutì nella nostra città. 

Poma, 23 gennaio 
Y) Le severo parole pronunciate dal 

piineipc di Bism ûk all'indirizzo del ge­
nerale Lanìarmora hanno prodotto an 
che qui un senso di sentito dispi:icere: 
dispiacere del resto ch'ora fjcìle prevo^ 
derc, che oltre avere addolortito il Lâ  
marmerà, pel primo, ha afflato anche 
la Nazione, JlP.o'lamonio e, si può an-; 
che dire, il Re stesso. 

Non è qui i! caso nò il comjtto mio 
di ritoin;ue fuUa pubblicazione del li­
bro dì Lamarmora. A me basta consta­
tarvi come nei nostri Circoli politici si 
accetti a malincuore la risoluzione di 
opporre uidcnmente il silenzio alle di­
chiarazioni del principe di Bi:iiiiark. Per 
quanto i] Cancelliere abbia dichi;;ralo 
il Governo italiano estraneo alla pub 
biicaziooej'safvando io ini mo<lo b ve-
sponsabiliià della no£lraNazÌone,ue.-=suno 
[juò dimenticare cho il Lamarmora fu 
nel i86Q il Capo del Governo e che la 
risposta di lìismarklumeggiò IristameiUe 
la lealtà italiana, in ìspecie qu,.aniio l'ac-
cuiia, come nel caso presenie, va a col' 
pire l'uomo che più in Italia aveva fama 
di schietiezza e di verità. 

È inutde illudersi: la diplomazia eu 
ropea dev'essere rimasta scossa dalie 
parole del principe di Bismark, quanto 
lo fu dalta'pubblicaziono del Lanuu'mora; 
ed ora questo silenzio a cui da noi stessi 
volontariameiue e necossariamciìle ci con' 
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danniimio farà pendere il resto della 
bilancia in nostro sfavore-

Questo pentimento dì dispiacere per 
questa umiliazione inflìila ad uno dei 
nostri nomini più benemeriti, in faccia 
alPintcro Parlamento tedesco, aiizi in 
faccia al mondo intero, fu certo quello 
cho ispirò il NicQtera nel deporre sul 
b;inco della Presidenza una interpellanza 
al ministro degli esteri allo scopo di 
domandargli che cosa avoVa datisp!.n-
dere il Governo ìtMiario alle acri invet-
t:ve del principe di Bismark. 

L'on. Binncberi pel primo, cercò (ar 
comprendere ali* on. Nicotcra, che una 
simile in'erppllanza era importuna, e, 
fino a un coito punto, sconveniente. 
Poi, all'autorità del Presirìerit'ò si ag­
giunse quella dello stesso minisiro de-
èli t'Sieri, il quale, a quanto mi si as­
sicura, dette tali spiegazioni particolari 

' iìÙ'on. Nieotera da acqnettirlo. Il Nieo-
torà parlò poi eoi suoi amici ed essi 

'medesimi snggiamènié lo persuasero a 
rigirare la Mli^péìlanza. Fu iu questo 
modo che la iuterpeUàiizà non ebbe 
gegnìt<>. 

Ora però se è naturale che il governo 
Italiano •non risponda alle paròle di 
Uismark, e ciò por le dichiarfìzionì f̂ Ue 
antt'ct^dtnteméhtè al governo tedesco e 
alle quaU'1ì*Góncen|ere, ha pure accen­
nato nel suo discorso, non può dirsi lo 
Slesso del Lamarmora, i! qujì]̂ ' è sòfto 
l'accusa d'indegna sUaltà e A' w^ffjìut 
mt'nsoiy))̂ . Risponrierà il generale? Ecco 
la dotrianda che tutti si fanno e alla 
qnalb si atlendij dallo stesso Lamarmora 
una pròssima risposta. 

Passi imo ad altro. 
IT 

I clericali sono in gran festa (sola-
mcflte sopra la pelle però) pél'il viàg­
gio del signor Bourgoing a Pietroburgo. 
11 signor llourgoing è stato a Roma 
nnd5à?ciStò?e della .Francia presso la 
S. Sode, e si fece disthìgnere in modo, 
che il nostro governo ne chiese e ne 
ottenne il richinnio, Oca la scelta di 

•questo diplomatico fanatico fautî re del 
Pj'pato, pare ai cler'icalì fatta a posta 

'per rialzare iV morale del partito molto 
depresso; e gìà^i annunciò ohe ii si 

L j - ' ' _-:-",\ .;• I - : . ' - : \ -' 

?.. '^--' r ; /Ì 'TV-^^ -

/ libri' sifrìiino o non si fuPno, è vero, • 
ma anche io critiche sì fanno o non sì 
fanno — e la Sua, 0 signore, non il: cri 

4ica : è ratizza od-èrmalvoUmza. 
Raramente, Ella dice, si pnbblicariò 

-volumi compilati con si poca cura e sì 
ricolmi d'Inesattezze crime quello sullo 
Sl/ìlo oilìiaìo fhì credito ecc. A forlifì'. 
caro Vas?erz\one KUa nworte cho quanto 
fri es;;o è detto dì economia e c'ì finanza 

' Io si trova in qualsiaBi scrìtto di linî nza 
e d'ocor om.ia; ed in prr posilo EHa m:mda 
il lettore alV inchiesta biintaria"francose 
presieduta da Houher. 

Anzitutto !a ringrazio di citare molo 
così prodigiosa di lavoro e di sapienza 

per far impalUdire un povero, opuscodo 
di duo modestissimi'aóiòri; le rammento":. 
'poi non essore'il libro nostro che una 
'pura e semplice '̂csposizione di cifre é'\ 
(ii fati'; e la prego d'insegnarmi come,, 
sf possa ad ogni ndòva pubblicazione'"̂  
rinnovare la scienza, quando specìat-'; 
monte la scien:̂ a non si discute, nta ò'c-

""óÒrré soltari'to.iinvooare. 
A provare l'incuria elei "libro, EUr 

tii'òla di, avere oercato'1nntilmi?nt&ntllà-' 
pauèjche tratta della storia, della Banca"' 
di.Kranóia una monz-iorie siiìlo dìscus' 
pioni"'sorte dopo'Pannes'̂ ìon'e di Nizza e 

'Savoia a proposito della Banca di Sa 
voin. E qui, por iscusdrmC devo pre­
garla dtiai^^ére^I: ti'iold"'dcl voliMéV" 
Sialo titìunìe del cfédito inVlaììn non si-
goiOca storia gciìrrnìc rfel'Cmli'fn. Come 
semplice iliits!razìOno,cofT'e parto .'ìffitto' 
sccondnria dell'opera, vi 3uno. alcune no-
tizie sulle ìslTtoziom' di credito siranieré: 
Di tutto non si poteva tener contò in 
un opuscolo dì appena SOO pagine; etl'" 
Ella per binsinnirlo no ha dovuto osa-
p-;orare Vlmportynzii ed il cnratlere.Non 
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Saprei del resto qiVS"nta opportunità'pó '̂: 
tessero avere in un libro di sialislica 
le discussioni sulla Banca dì Savoia, le 
qa:ili non rammentano che uno di queP' 
tanti tentativi infruttuosi i quali contrìn 
"bnironò in. Francia a mantehoro l'unifi' 
.•.cazió'ne'"'"''banciirÌLi. 

Non difenderò il libro dalle accuse 
• che ntantfest^no'épplicitànleriie l'acrimn 
" nia deiraccdsatoi^é: 1802 inltiogo di 1S52 
:è evidcnmiffcnto un crrì^W^i s(amp;i, 
"prova ne sia eho a quel,lS(r^ precC' 
dóno ii giòrittì'(^S) 0 il nies(f'(iiÒveÌnbre). 

A screditare, non a ct'Itìcare, il lavoro, 
FJla fa tesoro d'un miliòn'e d'inezie:" 
Ella mette, ad esompio','Mh evidehzà""'il; 

Millesimo del "libro "(187'!)'colla dtìlrt'ìn 
cui avvenne il fallimento dell;) Biinca 
losfàoa d\'antic!pa7,ione e di seo:-to (Ì87/Ì 

• giugno);'"Or̂ ,"{uaî "?anno cho gli editori, 
por dare pFogio di noviÌà-,ai.,libri, sai"' 
iano volentieri gii ullimi'me--;i dell'anno, 
se alla fine dclPanno fa db o" una pub' 
,bìicazìoni!. il volume' ili" quòFdono 6 
aisclto. in dicembre 1873, jiorUi il mil-
lesimo 'lS7̂ t e fu scritto ed ultimato ap 

punto nel giugno scorso, epoca dell'av­
venuto fallimento. Se il tipografo lo tenne 
sotto i torchi Sci mesi, non ne sono certo 
responsabili gli autori. 

A tutte quelle altre inesattezze che 
!'a sua erudizioue suda -a.^rilevare non 
oppongo rliscussionc, perchè manifesLano 
il cavillo 0 la malafede, come, ad escm-
pin, qiìcsta: Klla dico — a La Banca 
Tosciuia, secondo i calcoli dei signori 
Mi:rtcUo 0 Montanari, ha un capitalo di 
10 milioni di lire rappresento da !O,O0O 
azioni» —; e invece, secondo i calcoli 
dei signori Martello e Montnnari, il ca­
pitale della^Banca Toscana «risultò dì 
llf\ÒnO,000, ma fu poi portalo a 30, dì 
cui al 31 marzo 1873's'erano versate 
-%,mL9M ìirer.'4V,.'dJ:rrata-Corrìge in-
tevcalala nel testo a pagina 17,idi cui 
Ella non ,tiene conto). 

In altro luogo Ella dico; * Lessi in 
quel libro che il Mobiliare francese crea 
e d ffondo nolpi circolazione le obbliga­
zioni soo propi'io, avendo facoltà di e? 
metterac (ino a concorrenza di dicci 
volte [\ suo capitale.» E soggiunge: 

\ 
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gnor BnnTiî oìng è incaricato di strin' 
gere a Pietroburgo nn' alleanza fra la 
Frimcia e lo Russia, cui effetto naturale 
dev' essere l'onnicliìtnm^-nto dolln Ger 
mania e dell'linlia. E per aggiungere 
qu. Ielle cosa di sostanziale, si bandisce 

.DÌ quiittro venti che il generale Lrflò, 
iimb;i scili (oro di Francia a Pietroburgo 
ha follo già sapere ni ?un governo qlje 
le trijttiitive di alleanza bftnno ormai 
assi-'Utato il più completo successo. 

Notizie esatiissime mi pongonri in gra 
do di dirvi che i clericali per i primi 
sono conviriti che il loro piano i)e!licos0 
ha la consulenza del nulla, vale adiro 
che. priui ipiando dal Vaticano, si pa a 
puntino che il signor Iloiu'going va a 
PiOfroburgo unicintierile per reesro,;,»!. 
geiìfrali! I.eflò le isUnizìoni del suo; go­
verno, riguardo al nuovo trattato di 
comn*cr,Mo fra la T̂ 'rancia e la Pnis-̂ ìa, 
E altrettanto si fa >\ palazzo della Con­
sulla dove Tonor. Visconti Veno-fa dar 
me fra due guau'̂ iidi, sulla innocua mis­
sione de! sig. Bouigoing, 

Oggi la Ci'mera bn approvato fino al­
l'art. B̂, la kggc sulla isiruzione obbli-
.gatorla. 

Pa-quirio U ha pubbVdUo oggi un 
manifesto nel quale promette mari e 
monti. Vedremo. 

A proposito: sono principiati i lavori 
dì sterro al Colosseo. Alla profondila di 
duG metri o 80 ceni, si e trovalo l'an­
tico piano doll'aiiflieatro. 

P. S. Finisco con uu> notizia riguDpt., 
dante le vostro provincie, Il Monitore 
delle Slrudc ferrale ha annunciato che 
la ferrovie dell' Alia itidia bnnno no­
minato a loro aibitro nella quistìone 

, sorta a proposito dolb nu'jva fî rrovia 
Tievifo-Vicenza, l'onor. Veg'zzi, Fmo 
alle 2 li2 d'oggi al minisicro dei lavori 
pubblici nulla si sapeva di qu*-'Sta no­
mina e restava sempre stabilito che l'î r--
bilro per ly fi.Trùvie deil'AUa Italia cra^ 
il comm. Ail evi. 

^ 

trovansi i panettieri in confronto di tanti 
altri operai, riusciva per lo meno in 
giustificabile ed assurdo. 

{Gass. Ferrarese) 
— Ieri il concordo alla Cucina fu nu 

iiìerosissimo essendo state distribuite 
2400 razioni. 

Abbiamo a registrare una nuova of 
fei'ìa di lire 100 fatta a favore di qu-Sta 
isiituziono dal nostro Arcivescovo ì'E 
m)nentièsi(np Luigi Venn'celli Casoni, il 
quale ha dichiaralo altresì con letiera 
che da ora in avanti nel dispensiU'e ele­
mosine ai pov ri, invece di dené''0, con 
segnerà Boni della Cucina Ecouuuiica. 

" j — ^ i ^ j u ^ ^ L ^ • • • • ^ ^ 
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NOTraE ITAJJAMK 

ROMA, 23. — Ieri sera tornò da Na­
poli il sig. Fournicr con la sua fami' 
glia: fra pcchissimi giorni ripàrie per 
Firenze. 

— La Commissidne dei provvedimeni|v; 
finanziari si ai'.una da due giorni e 
potrà terminare i suoi lavori nella en 
Irante setfimana. 

TORINO, 24. — La salute della Du-
ches:ìa d'A'>sta progrodisce in un gior­
naliero miglioramento. 

FEftRAHA, 24. - Le prudenti ed ef-
fìcoci misure prese dall'autorità liànno 
prodoilo uì saltilaro effetto. Sino da 
ieri sera gli operai tornarono al lavóro 
nei rispettivi Eiercizii. Per ogni buon 
fine stiizionano /rncor;! fra noi i militari. 
delle sussistenze. : 

Proseguono le indagini' Onde risalire 
al vero movente dì questo sciopero che 
per le vaniiggiose condizioni in cui 

FiUNClA, 21. ^Leggiamo nel Journal 

Il Poiiaii ha salpato da Mirsìg'ia per 
l'.Uiìericii del Sud, avendo a buido JJÌ7 
pas-ĵ g}:;'eri, ptr la maggior parte ila 
liani, che vanno nel nuovo mondo a 
teniare di far fortuna. La cifra di quê ^ 
sti omigrapti è considerevole, e seiiibre-
rebbe che la popol;izìoue ilaliana dovesse 
dimiauire considcrevolmeLile. Periauto 

_Y_ - •v^ 4 . - 1 . '•-

non è così, poicbè, sul loiaie di'gli orni-
granii, un tcizo sparisce vittima del 
clima, un terzo si sta^ibjìce definitiva 
mento in Anurica, ma l'altro teizo ri­
torna al.suo paés î.dupo aver ammasàato 
un peculio suUkieiUqiî d assicurargli.il 
pane per Tavvenire. 

— Leggiamo nella PairU: 
Ieri cìrcobìva che il gove no avrebbe 

manifestato V inienzii-nc di richiamare 
iì signor di Corcelle e di rinip'azziìrlo 
con un seoqilice inc'tiricalo d'iiff.iri, po­
sto sotfa la dipendenza, 0 se si vuol 
meglio, sritto l'alta direziono del mar̂  
chese .dì Noa'Ues. 

^ V 

Questo nuovo modus viveMi avrebbe 
per iscopo di por fino a tutte le voci 
malevoli che circolano da qnnìrhe tempo 
riguardo.-alle nosfre rei; zioni coirtiMìa 
e di dare in p^rLlempo soddisfazione 
al gabinetto Minghetli sopra la qucsiione 
romEina. Noi non facciamo, ben infcso, 
che ripetf^re tali voci e con tu!t:i riserva, 

GERMANIA, 21. — Scrivono da Stra­
sburgo alfa KiHimche Z'Atmìg che per. 
una recente disposizione siirà dato ogii 

rUl'̂ ni anello il fuoTe, essr'ndo slato ri-
connscìulo che la sola lancia non è suf­
ficiente alla loro difesa. 

RUSSIA, 20. -.- Telegrafano da Pie­
troburgo; 

Il rescritto imperiaìe, riguardo airiv 
struzione pubblica, ha determinalo la 
nobiltà di Mosca a pubblicare una lettera 
di risposta allMmp ratore, la quale e-
spriine il più perfi..'tto accordo colle pro­
posizioni fondamentali del rescritto. 

«Ma si possono dare notiz'e più erronee? 
Il Mobilmre francese non ha mai cmes-io 
sue proprie obbligazioni.» 

Rispondo; 
É noto che dai programmi dei fon­

datori del Mobiliare francese, i fraselli 
Pcreire, e dagli stessi del Credilo Mo-̂  
biliare^ la novità ardita a cui s'infor-^ 
mava questa istituzione era di rappre­
sentare con proprie obbtig:zionÌ le ob^ 
bìigazioni varie delle imprese Ìu('u3inoIÌ 
da essa accreditate 0 sovvenute. In tal 
guisa si toglievano dnl mercato i tìtoli 
divy.rsi di valore vario, e si sostiiuiva-
un titolo solo, il cui corso sarebbe sialo 
so.vienuto da una doppia guarentìgia, 
quella degli istituti che-ii avevano e-
me^sì, e quella del Mobili;u'e, che vi 
oggi'mgova la malleveria del suo capi­
tale 0 del suo crodito. 

Se Ella avesse notìzia piena e chiara 
di questa materia, dovre1)be sapere es­
sere stato appunto il coneetio dell' ob 
bligazione universale sostituita alle ob 
bl/giìzioni pariicoiari delle varie inìpre -̂' 
se che fu censurato acremente in Francia 

ATTrUFFICIALI 

La Gazzella UlfimU del 23 genn-iio 
contiene: 

Nomine e promozioni nel personale 

nel 1852 dal Forcade e da altri egregi 
pubblicisti; ed era proprio questo con-
cttio che costituiva un requisito essen-
ziafe delia nuova istituzione. 

Infatti anche coloro che in Italia si 
sono occupati di questi crediti mobiliari, 

:e ne haimo moat̂ 'ata la pericolosa na 
Mura, hanno chiarito come, in tempo di 
crisi, abbassando del iO per cento il 
valore delle obbligazioni messe nel por 
tafogiio del Credito Mobiliare, e sup 
ponendole di OO'i milioni — il decuplo 

r 

del suo capitale, come lo statuto consenti 
(rebbo — r intero capitaìo sociale an­
drebbe distrutto. 

Che poi laii obbligazioni non si sieno 
potute emettere nella misura che i fon­
datori de] Mobiliare f/vutceso speravano, 
quest'ò altra questione; ed Ella Q.om. 
prenderà benissimo non essere ufficio 
di breve relazione statistica una if)da 
gino di questa natura. 

Relativamente alTappunto che \i\\i\ 
mi fa per aver chiamata la Banca dì 

^emifisione in Russia un islilulo gover­
nativo di liquidazione, mi permette:, mol-

deli'osercito, e in quello della marino. 
Le segucnji dispesìxioni.* 
Deleuse teufinto generale commenda-, 

tore Clemente, nominalo Oirellore del i* 
e 4° uHìcio del Comitato dì artiglierìa e 
del geno; 

Lougo tcneuie generato commendato­
re Giucomo, id. idv%2°id.; 

Fdippi tenciite generale còffimendjlo-
re Ferdinando, id. id. 3« id,; 

Pesĉ  U.o tcueiilc ger.criiltt eommcmla-
lore Federico, id. id. 5° id.; 

B Iguoue tenente gen;^rale commen­
da ore Anb'Uio, id. id. 0" ìd, ; 

P>'Z/.o lenente generalo coumicndato-
ro Giuseppe, id. id. :° ìd,; 

Ci'rruli tenente generale commenda-
ture FdippOj id. id. 8° i l , ; 
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CRONACA YEIŝ ETA 

^'er*tBan,3a •-Loggesì x\o\VArena: 
Ieri ii n>^sivo pirottoro ed amico si­

gnor Dario Papa (-he si è recaio a Mi 
ìano a defiidre un- questione d'onore 

.pendente da qqalch'* imiio, el̂ be î n 
duello alla scalìola ĉol deputato Felire 
Cavallotti. 

Il nostro Direttore rimaneva legger­
mente ferito all'esircmiià del braccio 
destro, s-icehò:i n"n\!icì diebiararono che 
non era pos-ibìle cuntinnara la parlila. 
Il deputato Cavallotti riiuas^ puro leg-
gerniiMite ferii.o alla nrmó'deslra. 
•"'Tre furono gli assalti — so.̂ peso lo 
scontro gli avversarii si strinsero là 
mano. 

— L'Ufiìeip. Provinciale dì S. P._ ba 
soquer^lr-to oltre 200 cliil. dì pezzi di 
bronzo, deli' approssimativo vaiorA": di 
lii,e t500j,,ja .vane'riprese sottratti dalle 
onioine'dena"ferrovia d Porta Vescovo, 
ed ba fallo arresiire P. G e R.P. C'il-
pevoli di quiì.-to f-nto;.i<ioùcbè V. T. e 
B. M. r.eeliati ri degli oggetti rubati. 

VSei-iaPtt, sa . — Il CO. Angelo Val-
maràna, pn sìclenle d.̂ Ila Commissiono 
P(ov!nta.'de delle imposte, veime no*-: 
minato ulTioiale dell'ordine dei SS. Mau • 
fizio e Lazzìiro. 

UeEInno, SS. -r- La Deputazione 
.provuioiale m seduia del 23 gtnnaio ha 
aclioriato altro acconto ;1l L. 1000 al. 
Comune di Ponte nelle 'Alpi sopra il 
fondo dei sussidi pei danneggaiti da! ter­
re molo. 

. . . j 
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E NOTIZIA VAEIE 
" , " y..{\.--

la ìCiiSvea-BUà eli PadoVa. 
Avvis 0 

I 

II mìo dovere di ufficio m' imporle 
di curare che le leggi ed^iTcgolamenti 
accademici"siano pien'VmfeWfe eseguiti, 
È perciò, che facoio presenti alla stu 
diesa gioveiitù di quest'illustre Ateneo, 
gli articoli del Regolamento 8 'ottob-re, 
18B3 circa P inièrvetìto alle lezioni, ac-, 
ciocché non avvenga, che PauTòrltà sco­
lastica, con suo sommo dolore, debba 
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applicare le disposizioni che rigmrdano 
le mancanze od assenze non giustifi­
cale. 

Aa:nfìo£oj,9. 
Gli studenti e gli uditori sono obbli-

, : . . ; . - , \<.\'.- tJTr:^-: 

A- • --̂  

grado V Ukase che Ella cì tapnon ri-
porta, di mantenervi il concedo che la 
ntatiea Russa del 1860 e un Istituto es-
"senziaimente finanziario, che dà cioè 
aiuto allo Stato [liù che al commercio, 
in(e,-̂ o com'è a ritirare 0 liquidare gra­
datamente i Ir̂ ; miliardi di carta-moneia 
emessa dal governo dal 17G8 in poi. 

Se Ella stancò i lettori del Dìr(7/o per 
attaccarmi, io non voglio più oli-.-e abu­
sare della loro, pazienza per difendenui. 
Avverto soltanto ch'Ella scelse dì mala 
fede nella prof (Zlone del libro quel brani 
che facevano al ca?.o suo, trascurando 
quelli che avrebbero fallo al caso dei 
poveri autori ; Eccone uno fra i parecclii 
e poi faccio punto: «Non presentiamo 
* ii nostro lavoro come perfetto : v'b nitio 
u'icerehe che ancorché perseveranti 
* ed accorte, non conducono sempre a 
^ buoni risultati,.e sono generalmente 
"«quelle chti si fanno presso lo animi 
«nistrazioui private, ecc.? . 

Gli è vero ch'Ella giudicò severamente 
il libro perchè mosso da un giunto sen 
timcnto : «Mi spiace oHremodo, Ella dice, 

--i;«-ia« ^:^rr'*™--''^!i"'mrm:a.nmunjvimm^^^ 

goti ad assistere alle lezioni, e eolqro 
che risuberanno ncfgh'gei|tt, saranno am 
moniti prima dal Preside delia Facoltà, 
e perssiehdq, dal Rei tore, che dovrà 
dame avviso alle famiglie rìspetUve. 

AllTiCOLO 30. 
^ -

. E in facoltà del Rcitore, dei Presìdi 
e di ciascun Professore di assicurarsi, 

• ' . " • • > ' 

0 per mtzzo dì rassegne straordinariG, 
0 coli'appello alle lezioni, della diligen­
za degli studonii. ^ 

AnricoLO 37. 
Le pene cho le Autorità scolastiche 

qjossono infliggere per mani nere la di­
sciplina, sono: 

I. rammonizione; 
II. l'interdizione temporaria di uno 

0 più corsi; , -
IH. la sospensione dagli esauìì ; 
IV. l'esclusione lemporiuna dall'Uni­

versità. 
L'applicazione della primi di queste., 

,,:pene .può e^serd fatta dal Preside della 
Facqbà, quella delli seconda dal Rct 
tore, le altre due d̂ jvono essere prò-
liuniiute dalla Facoltà. 

Lo stu lente colpito da una ̂ d 'o due 
ultime pene può appellarsi al Ministro. 

Dalla Reggenza della R. Università 
Padova li,^3 gennaio 187.4. 

il Rettore 
TOLOMEI. 

lìJ«iniiiQe''e <SC«C38!I'A-.':IOUÌ nei per­
sonale d-irAmminìstrazìone prov'nciale; 

Grippa Gaetano nominalo consigliere 
di secon la classe, e destinalo alla pre­
fettura di Lecco. 
. X)ò Senibus Claudio nominalo consi­
gliere di seconda classe, e dc îtioato allj 
Piefettura di Pad va. 

Tornaghi Giu3cp{.e nominato Commis-
.sario dislrelluilo, e destinato a Monla-
gnana. 
.Ciani Tommaso nominato Commissa^ 

1 _ - 11. e -U 

rio distrettuale, coi destinazione a Con-
.,̂ elve. 

Carena Aanibale nominato G^mmìs-
.Sario distrettuale e disùtiato a Piove. 

Fasiqlo doli. Candido, Commissario 
distrettuale,, traslocato da Conselvc a 
S. Vito del Tagliamenlo. * 

Cosaccrtt® ìL»eiar4>c«2a!, — Abbiamo 
dati per lusing.irci ch-ì mullissime delle 
nostresigiiorejntervorranno domani sera 
al conpcflo che si disrà nelle sale del 
Casino Pedrocchi. 

Sappiamo però dì a'cunc che si mo-
strpap.ilt.ulj.̂ î l'i nell'idi^a cho il conve­
gno esiga le cure di uni ioilelle assai 
ricerca.|a,qu3si9cbtì si trattasse di un 
bado. Le nostre signore ìrmiìo tropp.o^ 
buon gusto per non distinguere ciò che si 
esigo-[jeU'abbigliarnQnto,,di una datilo 
seeondo.cha si tratti di un ballo, 0 .di 
una Eoraia^inuslcale; però se la nostra 
ypeepotessg,.̂ a'ore.'a^persuadf̂ r̂ iA..t,u!u,ne. 
più ;dubbiose de'le altrfì,.siaoio in caso 
di assicurarle che non vi sarannp.̂ jt;£??^ 
letécs, e che, trattandosi di un traileni-
mento come di famiglia, l' acconciatura 
solita jJer il teatro ciiSènbra quanto mai 

sufficiente. 

*;Hi«f^ìs 

Il nòstro gentil sesso deve persuadersi 
che la cosa p'ù ambita è la sola sua 
presonp. 

.€a»iup VeiÌM'&iiiiM. ™ Dietro Ja 
persistenza del sig, nw. cav. Domenico 
Coletti nello sue dimissioni, la società 
del Casino, tiell'adunanza dell'altra sera, 
nominò a sostituirlo il socio sig. Malata 
cav. Carlo; dovendo però questi rima­
nere assente per circa due mesi ne'as-
sumerà intanto le funzióni il sig, Pietro 
LoviscUi, in qualità di vice presidente. 

%'v»t»'0 Ciuucortlt. —• La Figli-a del 
fìeijyimenlo ha conseguilo ieri «era dal 
suo principio un grande sucĉ Ŝ30 . . . , 
(V ilarità G viuscì ad una immètisn ova­
zione di . . . .nr ; t e di fìsch>, quando fu 
per terminare, in modo cho si dovtUe 
calare anzi tompo la tela. 

Per solito non approviamo tutte le fop-
me co[ff3 quali un pubblico dà à?̂ gno del 
.alio malcontento ;..(Ba.qu,]uido vi ha ec­
cesso di prpvocazione, quando si va in 
.seena con uno spettacolo impossibile sotto 
tutti f/Eapporti, sarebbe rigorismo fuor di 
luogo lesinare sulle forma : vero è che 
il m'i*''̂ lio da f irsi in simili casi sarebbe 
di uscire in massa d:d teatro, e lasciare 
artisti ed orch-'stra al cospetto delie 

di vedere cO'isuUa'o^ sopratnllo alVestcro, 
un volarne il cui titolo attira gli stu­
diosi di cose economiche. » A me sembra 
che in generale it tìtolo non invogli 
mai gli studiosi a consultare un libro; 
a leggerlo, a percorrerlo, può darsi. In 
Francia poi, tratUìiosi specialmente d'un 
libro italiano, il titolo non basta a fiu-lo 

^consultare, e nemmeno a farlo leggere; è 
il nome dell' autore, ed è la bontà in 
trinseca del , libro cho ivi ha seiupre 
questo .privilegio; ma,, in verità non 
possiamo, nemmeno per iseherzo, ac­
cettare l'onore ch'Ella, malgrado suo, 
ci rende. 

Le .app.logic, caro signore, sono apo­
logie, G ile criliche si fanno 0 non si fanno. 

TtJiaio MAfiTJat-o. 
In soguito a questo articolo il 

signor V. N, indirizzò al Dìritio la 
lettera segLiontc: 

Egregio Dìrcltore del Dirillo. 
- Dopo la risposta dei sig. Tullio I\Iar-
lello la polemica dovrebbe esser chiusa. 

1 leu^ri del Dirillo imparzialmenle 
avranno giudicato e ciò mi basta. 

Siamo coslrelti a fire un punto; anzi 
più punti ammirdivi all'impresa, alla 
Direzione,i,a tulli coloro che hanno la 
mano negli spettucoU del Teatro Con­
cordi M Coms mai? Dopo aver avvia­
la così bene la staginno colbi fìonjla' 
perchè cimenlarsì a mettere in .scena 
una nunva opera con quegli elemouU, 
e sciupare così tutte le buone dÌ3i)osi-
zinni del pubblico?, Non vi era nes­
suno 'della Direzione che r.ssistosso Ile 
prove? E il signor Direttore deli'op-
clipsira, co lo perdoni, come ba creduto 
che un simile spettacolo pot.ossa passare? 
Perchè non ht detto chiaraniìiUo l'ani­
mo suo? Chi fu alla p;ova g^nerde ci 
assicura ch'egli fece ben-i q rdijlio all,o 
d'impazìenzi e mosirò molta sfi iu;ìu del-
l'esiio, ma non b*st:i; bisognava dipe 
senz'hllro tutto it ver.), e non ossuuiersi 
grandissima parlo di quella responsa­
bilità, in cui dohbìiìmo per forza im-
piicarìo. Va bene cho un pubblico sia 
'IncKi'gente, ma non b'sogna trattnilo da, 
biggèo. Quando sì sente che Ì cantant^ 
vanno per conto proprio, senzi cur.irsi 
del tempo dell'orclicstra, chi lo misse 
incertissime ora salgono ai set'e cieli, 
ora dÌHĉ nidono in cantina, chi ba vero 
amore, vero rispetto dell'arte, deve dire : 
così non l'a, e non atten,;erG chi poi 
glielo dica il pubblico in modo più 0 
meno cortese. 

D'altron le con quegli elementi era 
impossibile dare un'opera al C'mcordi. 
La gentilissima signora Bentami si sa-
lebbc certame 'te salvata dal naufragio, 
perchè alle grazie della persona aggiun­
ge buona scuola di citilo, e molta di-
sinvo tura neli'azìcne; ma che poteva 
fare con simile contorno? M.;uo il sig. 
Vanden (Salpizio) che non ha guastato; 

Una r^Ci] cosa bramo Tare osservare a! 
signor Tullio Mirtillo ed è che la mia 
critica non s'appoggiava cliJ a falli e 
cifre, mentre egli vorrebbe fir credere ^ 
clic nell'animo mio alberga uS/î Ì(7,')?M-
levoìenza e acrimonia a^suo riguardo. 

E perchè dovrei mUriro aentimcriti 
di tal natura verso il signor Martello 
che non ho l'onore- di conostiere? 

Aggiungo poi a maggior prova di 
quanto dico, che S3 dovê .si scrìvere un 
articolo bibliografico sul suo libro Sioria 
dell' Inleruazianaìe, mi considererebbe 
forse fra gli amici suoi. 

Credetemi V. N. 
18 gennaio 1874, 

Aggiungiamo dietro particolariibfor-
zioni, che il signor V. N". del D/rìtto, 
(il qnalo sì ò fatto pìonaiuonto cono­
scere) ed î' signori Martello 0 Moii-
.tanari si S.Q110 scambiato il bìgliotto 
di yiyib'i, insogno eli obblìo; 
ci congratnliamo vivaràciito 
stri due amici, porcliò ciò torna in 
loro onoro. 

dol cho 
r.oi tio-
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•sug'i aìu'i tiriamo il velo della mĵ eri-^ 
.cordiii. ^4^ nia):c1m4.di Berkcnfìdd, sì, 
Jè .voliito ê p 'rre ,ad uoa mortifì vazione ; 
^na soìio imàhcrlihéì nrtì̂ UK il s'gnor 
tenore •{Tonio) impacoiatissimo nel; 
ffiu"vei::5i, b!3i la voce cbe potrà regimerò 
in una sala, ma per le s'o;ìe di un teatro 
un po'grande ò io^urfìei'̂ iite. Le risa 
omeriebo de! pubbbco iìcoolsern ì suoi 
fal̂ eiti d' (ui gciiore tutto nU')VO. La-
ficiatno Piare gli altri riempitivi. _ 

La 8i}!,iior.. Uuiitami fu app'andlta nel 
dut'Uo del primo allo con Snìinzio, e 
in q M'Ito siiccessivo con Tonio-^ ciaiiiò 
benissimo e ha,dovuto a^cbe ripotiìro 
il raUipkm nel terzetto con Su^inzio e 
la .WircItoHtì ) ma non bastò a rilevare 
p spfinilo, cbe ormai era con Janna! o 
•al capitombolo. 

Ed eecoci ancora alta Borgia^ che 
poi eedeià il campo ali'iuim ììoknn. 
Speriamo che l'esempio di ieri ser.i giovi 
{\\ lezjmie, e che non sia posta di (movo 
a cimenio la pazienza del pubblieo. 

restare dubbiosi sull'amore .p^r l'arte 
"(lei nostri^ canciUadinì, ve lu a la me 
scbinu aceorrenia dej-;!! apettalori alla 
l^orìn(;i di Di OrmevilUi, datasi iei;s,̂ ra a, 
qaèWto,teatro* Naidtdibfamo alla signora 
Pedi'èUi un.-e|pgio coiopleto e caloroso: 

, la poiem/a degU aflV'tli, V im})el,o deU'a-
more, (e furie dell'odio,, le S;mmio della 
gelosia, l'urto della pii59itìne patriottica 
ebbi-ro in essa un .interprete degua di 
ogni mnggiore .approv; zione, 

iì p;tM))Ìco dì terscri, tuttoché scar­
so, coniprrse le difncoifà vinte colla 
prepot'.nxi di u\v!#ieU'genzi\ artistica 
stipeiiorp.rdaila valente attrice, e,segi:iò 
del suo plauso i- punti cuUnìnanti di 
(piella recitazione squisita Noi nbt)iamo;,i 
IOIÌÊ O ancora la felicità delle p^se, li 
simp'Wico aC'̂ enJ.G df'll;i s'gnora Pedreilì; 
iersera ella ha spiegato In tuita 1' e 
stcnsione il sua tale'nlo. 

Oh se invece d̂ dla Norma^ reettita 
dnll.ì t-ignora Pedreiti, perch'essa, sola 
iKistò a sostenero-rlìinteresse e le sorti 
(lolla trigedia, si darà li conte di Mon-
ìemsio in cui agisco mila la Compagnia 
noe ci farà mc-raviglia di vedere il 

I tcstro Z'ppo t Questa sera 11 pubblico 
avià (pi_e3to spettacolo ed 11, diciamo 
v.n'licii\\i\ di fila Si cornìnelerà ;dlc 7 1[5 
la lunga faccend;i, per poter finire ad 
i',ii'(ira convenevole. 

BiBDjìtiì5s36CD»5S presso il R. Tribu­
nale Corroziojìale di Padova: 

26 dicembre. — Violenze — Ferimonti 
[iìito) — Frode — Di'", avv. Tian. 

Vi'AUira, — É invitata PAsgiiciazione 
degli avvocati ad intervenire all'aecom-
pgiìamenio funf/brc del presidilo dì 
Tribunale nobile FHSAstisusi*:» avvocato 
l'Ai-a'i die avrà luogo kuM;dÌ 20 coir. 
alle ore 2 pom. 

La riunio'ae dell'As.-o^iazione seguirà 
sul piazzale di S. .Nicolò. 

Piidùva 24 gen.paio 1874. 
la Presidonz.a^. .... 

'i'ftfi*re .̂M,«4«~Lc-ggcsi .libila Prowi/doia, 
ili fìeUano^ 24 : 

Quusta mattina alle ore fJ, e susseg.ueo.:; 
Mernĉ nte alle.oro..7, 38.circa.si f.̂ eero, 
'• BLiitìi'd due scosse di terremoto. 

VesiBva« — pâ ,vina relaziono doiril 
iuMr.;. Protessor Palmieri al Pimyolo di 

ì.ì\\\\'iM si ritr̂ .Q,..che l'aitività vulcanica 
ilei Vesuvio si va gradatamente facen-

, do maggiore nel ui-atcre Nord ovest. 
U «ftais'i Sin cSalBia. Ci dicono.che 

• ^ 

i-:o t̂ 'ou abbia, introdotto in China la 
giuda; sìocpmQ la legge.è eslremamente 
liberale,'COSÌ vcunt̂ vo ammessi a giudi­
care non solo 1 calzolai, del paese, ma 
!iiicho i fab,bric;aori..4i 'ig-ure di por. 
cullaua, e i (jjsegnatori di dragoni sulla 
carta di seta. Ora avvenne che alia Corte 
^Ussisie di Tien tsin sì'"'presentò come 
accasata d'infanticidio'certa S:in"b6dcò 
^ venne aaa.olla. Liv_coscienza pubblica 
'̂•i dato naturalmente un veriletto ehi-

uose, perchè la progredita civiltà del 
!''i'"ee non ha ancora infli.iito sul bar 
'̂ ;ii'o uso di spogli.irsi cl.-j[la prole sul 
f̂ 'glio d'un fossato, o di ucciderìa co-
•̂̂  ti'Unente.. 

Il pili curioso si è che un fabbrica-
lor̂ ê cli porciMianrt, ch'era fra ì giurali, 
•Ila scritta .sulla sua scheda: Sì, a, mag 
(jm>m:a. che aìtrì quiiitro lasciarono 
lo schede bianche per non macch'arsi 
la cosolenzi,ij ed un diàeg'iatore Ji dra­
goni, u.̂ ci in fiuest'ingenua espressione: 
La San-bi' !>è é colpevole^ ma speriamo 
che non ne faccia altri di simUi-faHivaS' 
'solviamola, • 

n x ^ . ! ! * 
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di ttinicS-j? JISSUO Sti*S« e t ra 

Holkttm} del 2i gennaio. 
^amU'. — Masoht n. 0 ti'«ii! iiiise u. 2. 

• L 

MiUriimm, — Torresin Kugcn'̂ o di 
Marco, celibe, con Glaeon 'Giacoma di 
Suite, nubdt', ent'-ambi vdlicì di Torre. 

Trcvisan Cirolaino fu Giovanm, celibe, 
tagljapietra, con Pernz Maria Madda­
lena di Biagio, nubde, sart;i, entrambi 
di Padova. 
\ Morti. -- Bcttiui Felice di Luigi, di 
me.̂ i 10. 

Tosalo Brnsamo.lin Dom *nica fu Gio­
vanni, d'anni (58, villica, ccniugata. 

Etlriini Matilde, degli Esposu, d'anni 
22, cueìivicp, nubile, julli di Padwa. 

lìULLETTLNO COMMFJICLVLE 
Venezia, 'Ì4 — La Rendila godim. i° 

genn da 69.u5 a 69.00. 
Presiu^o iNuziO!\ale G5.7Ei, veneto 

Iìmbr.,iio8'3.b0, libero ^2.25. 
1 ai franchi da ^3 29 a ^3,30 e 

i.HÀt in e fi'. 
La carta a f. ,36 per 100 lire. 
Banconote ausi, da 2?i7 a 2ri7 i|4. 
Anioni P>ani'a Nii7jnnaie2ì7n, Bau 

ca Veneta ^48, Banca di Credito 2i^8,. 
l'erriite roinane 79. Lotti turchi 1Ì9. 
Ilenia i;fl>,Vech) 8tJ(>. 

^Londra 3.mesi 29.2^. Francia a 
vista MG.SO. 
li&o 24. — Al primo svegti;irsi sta-

nnmc, taluno avendo voluto vendere 
della Reudita, la cedette a ,()9.40, 
ma si tirrivò tosto ir-x 69.47 !|2 e 
69.E52Ìi2, ed a metà Boi'Sa, es: 
teniJo. giunto il coiso d'atjeriura c(i 
Parigi m niigliorumento di 10 ceni 
si ehin?e ih'dornimda a 09 5̂ 1 One 
coir. Per 'co||ltî uU era aiicura più 
scaìs.i. 

I 2U fr. pagatlda 23,35. a> 23,36. 
Seti;, ̂ ii^vLsevv^preibcebi e bmì* 

tati?smii',""•scb'bc"ne''Csistessero oggi 
alcune domande di varii articoli 
lavorali, nia il prezzo clie.w t)rfrì 
rese gli affari a-̂ sai difficili. 

II mei calo si chiuse piuttosto dì-
sanimitto. 

iL.lfeBfic,23.,—. Scie, Affari discretamenb'. 
migliorati speciftimente nelle greg­
gio • prezzi Ueibî ii' 

dio Qsso l'Ispettore abbia diritto ad una 
indennità di giro, ed alla promozione' 
ad Ispettore governativo. 

La Camera approva. 
Ammettesi l'articolo 7 del ministero 

e della Giunta. 
É approvalo pure l'ari. 9 relativo M-

V ispetiore, re:-plngondosi dalla tabella 
i 70 ispettori inearicHi proposti dal 
governo. 

Un telegramma pubblicalo dal Timcs 
onninv/ia che il gubinntto an^tro-nnt,die-
re.-e si propone dì picono.-'cere alla Ser­
bia il diritto di accreditale a Vienna un 
agente uìrieiale. 

\\ ComtifalionncJ, ripo"lando qne^ta 
notizia, dichiara di aver nìotivì per cre­
derla esatta, e che le dìsp'»sizÌoni che 
si adriliuiscono in proposito al Governo 
;iUStri,'tco sì applielieranno pure al rap-
present.mtc della Piinnenia a Vienna. 

^ 

misericordia al genitorel É abbastanza 
punito dalPangoscia di qicsti due mesi 
senza pane. 'L K. 

•--Vd . ^ ^ wHr TI ri 

Estrat to dei giofuali esteri 

Fu molto rimircata Tiissenza èe.ì sìg. 
Duca d'Anmale e del C'into di Parigi*: 
alla messa eclehraU\ alla cappella espia­
toria in commemorazione della morie 
del Re Luigi XVL 

L'imperatore dì Gcrrninia, Guglielmo, 
dia diretto la seguente leitera al vescovo 
vecchio cattolico Ueìnkens : 

SUmnlismio si'j. Vescovo I 
La rifigrazio dei cordiali anguri ìn̂  

viatimi pR'r capo d'amo. Ch-̂  la bene 
dizione di Dio favorisca anche nell'anno 
venturo l'opera cominel.tla daLfiil Possa 
sempre p:ù estendersi la ûa convinzione, 
iiidubbiamen'o giù Ha, che nei miei,Stfiti 
può unuvM il risp ito alla legge coU'e-
SQrchìo della religione per oyni coam 
niià la quale non miri a di. gli scopi 
terreni, ma cerchi uà i cosa soltanto: 
la pace degli uomini con Dio. 

Berlino^ 17 gennuto 1874. 
firai. Gum.iKLMo. 

Al vcìicooo callolico- si[j. doti. Giuseppe 
Eabe: lo Bciukm a Romirt. 

VrB^^K 

n orrsft sap ut ^n 
9 5 giess? ;̂'̂ ^^» 

NOSTRA C0EUISP0NDEN2A 

Il Reichs anzciger porta il decreto di 
convocazione al o febbraio del Ueìch-
stug. Il cancelliere imperiale è incari­
cato delie ti esposizioni necessarie ii tiue-
st' uopo. Il decreto,, pp/ta la data 20 gen­
naio 1874 ed è iìrmatq.,claU'.,ipiperaiore 
e dal principe di Bismark. 
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SPKTrACOL! 
TEATUO, CoKCoaui, — Lucrezia Burgìa 

musica del maestro Donizzelti, — OiV Ó. 
TEATUO GAHÌUALOI. — La tlrammfAtiû ;:-

com-igma di C. Maieroni rappresenta ;' 
il con'e' di )foìiìécristo — Ore 8. 

aiaw. 

ULT.XME NOmiE 
^ ^ — ™ - • • • • • H ^-'—1 i T - ^ 

Domani, lunedi, sì riunirà la Giunta 
per le elezioni allo ecopo di deliberare 
in via definitiva sulle elezioni contestate 
di Guastalla, e S. Vito. 

^^V^-^riBV PiF 

CAMERA DKI DEPUTATI 

Tornata dd 24 geìmmo 
Vmsim^js del presideriié'BlANCIlEPJ 

{A(fe?i3m Sicfanì) 
La seduta è, aperta alle ore 2, 

• Contltiua la discussione suU' istru?.io-
ne elementare obbligatoria. 

Vengono approvati gli artìcoli 3° già 
sospeso, e 5". . 

Sul t^'^ ÙèncÉli fa opposizioni, e pro­
pone" un'cmehdamcot'o. 

Cantoni, Macelli e Correnti sostengono 
l'articolo. 

Osserva ,il. CortciUi co'nVò questo svìi.̂  
luppo dell'istruzione non possa aver-
Jliogo senza qualche maggior spesa ; 
p ossenzlalÌ3 essere dì spèndere bene, 
procurando alla socìelà quelle migliorie 
che esige. 

Scialoia (nalnlslro) sostìeiie" .Prarticolo 
ministeriale, e confida che la'pjìcsa '̂rìón' 
essendo grave, sarà approvata. 

Del Giudice Giacomo propone per e?; 
mendamento che invece di uno stipem 

]ìo?na 24 gonnaìo. 
Colla nave Scialoia si,mio q'jasi al 

porto, ma lVq'.iÌpaggio fa sempre cecca. 
Sarebbe forse pcir questo che ti viaggio 
è tanto felice? N'on voglio dÌrlo,-perehò 
logicamente sarei costretto a battere 
le moni agli as^ìntì e a lodarli dell'in 
comodo che non si presero. 

Al contrario sono coslretto^^a'pregarvi 
di stimolarli a venire. Bidale- gli av­
versari dell'istruzione obbligatoria, non 
osando mettersi in ap̂ erla rib diione, e 

.pur valonda fu* qualrìis cosa, pare ab­
biano deriso d'infliggerle qn>̂ ndo Fora 
ildPuvna verrà, di lasciarla a secco di 
voli. Vi parrebbe f jrse ben fatto ? A 
ogni modo, non ci è più forza in con­
trario : il progetto S.:ialoia trionferà, e 
come risulterà dai rendiconti, articolo 
.per articolo, si prepara a quest'onore 
deponendo per via tutte le mende, che 
portava in origine. 

5'avvanz\ intanto l'ora dei pro\'ve-
diuienti finaf.ziarii. §otto qiìcst' aspetto 
nell-'opinione dei deputati presenti a Ro-.. 
ma s', fa avvertire un mutamento nel 
sei^ache,,anclio i pi(i,.i:e3(iÌ,.,cominciand' 
a trovare che p,;r quanto graviaprima 
fronte, le proposte Minghettì, nel dilem­
ma fra il disavanzo e il pàfeg'gio, sono 
qpejlo di più milOGui sì potesse .do­
mandare un riparo. Con qiiésle buono 
disposizioni è lecito sperare che tutto 
eorrevà liscio. 

W ò capitato sott'occhi.Ja-un giornale 
•ohe si slampa all'ombra della torre del 
Bo una corrispondenza vióèntina, nella 
quale mi è sembrato ehoJkbt'avO scrit­
tore abbia dato anche a mc'df̂ 'DÒn Ba-

...silio per quel tanto, che ÌQ. .scrissi in 
tornò alla questione,, i'en'.oviaria. Mi pre 
me di fargli s ipéref^che dopo 1' aboli­
zione i Do'tV'-Basilii, o se gli [piaÒ'e'W-" 
glio T"̂  Loj.'ila, sì trovano daiìpertut'io 
mepo* a Roma, Cerchi: altrove il corri 

•t 

spondenSe, e troverà forse il fatto suo.. 
Un fnlmine è •'seoppialo'ar'mibistero 

dei lavori pubblici quésta rnaùina. 
Due impiegati superiori, ispeiìore del 

genio Olyile il primo, e capo sezione IL, 
seéohdn, furono destituiti. AveA îno scm-
pHcl̂ tnonte fatto in guisa che un aspi-., 
ranie loro Deniamlno, tr&vnssé dentro 
on;i biista la.-.soluzimie'dei'problemi sui 
quali verteva il PUÒ esame d'ammissione. 

Giustizia rigorosa, ma giusta : i pub­
blici fuiizioriarii devono essere come la 
'mogl'ìè'di GesSVe...-Peggio per lóro se 
hanno mancato. 

Il gnaiOo''obé'"un' phvWo' Jmplegaìo"' 
subalterno, rho ignaro della cosa, e por 
stila obbedienz:!, si fece aiipoftatore della 
bu^la colpevole fn sospeso per due mesi'" 
dal soldo.. -"CariBÒ di f-iinTglìa, questa 
mìsòra è per lui una rovina. Onorevole 
Spaventa per amoro d: quél tJpinì usi 

Il nuovo parlauieato gèrnianico.conta 
307 membri per l'ingres-^o degli alsaziani 
imenesi. Le 340 elexioni conosciiite si 
dividono cosi: 17 cons. rvatnri (nel par-
l̂amento precedente: 5'ì); conservatori 
iiburaU; 26 (nel pvu'lyinen.Lo anioìàore: 
38j; il partito liberate imperiale: 10 
(prima erano 30); il parlilo del pro­
gresso : 3o (anteriormente 43). Tutti 
questi parliti aùuaqLie subirono una di' 
mìtiuzione. Aumentarono ì Jìl̂ erali-na-
zìonali da MO a 130, ma sopratutto gli 
uHrumontani ascesi da 58 a 92, 

Da un prospetto della rappresentanza 
diplomatica a V)e.nna leviamo 1̂  com-
po3Ìzio.n.e tìell' anii).4syieria italiana. Essa 
si compone dei segiieatl personaggi : 

Carlo conte Robilant, maggiore goiie-, 
rale, inviato straordinario e ministro ple­
nipotenziario , accreditato il dieci Iti 
gho 1871; 

Francesco-.cav. di Curtepasai, eonsi 
gliero dì lega2,Ìope; 

Giorgio Pozzoliìii, luogotenente co 
lonnello, addetto militare; 

Giacomo march. Balbi-Senarega, se­
gretario dì legazione; 

Carlo cav. Terzaghì, idem ; 
March. Carlo iSicoii;iiy;^ddettoj 
Conte Foresta, addetto. 
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UNA LETTERA BI YEUILLOT 

La Patrie piibbllcii la sogueuto lot­
terò iuijii;i;?y,0ale dal direttore del­
l' Uniuevs signor Louis Yeuillot: 

« Signore e caro_ confratello, 
«Voi annancialG che il minislro deb 

l' int-e;;tìo mi ha espresso qualche ram­
marico a proposito della sospensione' 
dell' Wiivers. Quesia notizia è priva di 
fondaménto. 

« Io non ,0l̂ br mai l'onore di parlare 
coi .signor duca di Broglie, né prima-
ne dopo la misura in discorso. Quella' 
misura mi ha stordito, io l'ho comsiresa 
e credo di piUervi dire che ìlslg; duca 
di Broglie ed io nulla abbiamo da ìq-

;!tenÌleM;fWo dall'altro. Noi ci cono. 
sciamo perfettamente. 

f Sono persuaso che -1̂ :. sospensione 
deW'Uiììì'eh fu pronunziala in vista de^ 
PàVvéhire, non del passato edìq.credo 
che yedretc prossimamente altre com-
plic'Vzioni diiilonVat'i'diè ed altri sciogli­
menti che qùélii di cui vi si pària. • 

« Loìiiè VeiiiUot, « 

nanza dì simpatia pella Gormauia contro 
Pultramontanismo. 

Berlino, 22, 
Il Monitore daW Imparo giornale iif-

flziale di Germania e di Prussia scrìve: 
t Dopoché ì dfapacei di Govone citali 

da Lamarmora furono- in sognilo a 
nuovo discussioni sui medesimi assog­
gettali da persone bene inf jrmate od un 
esame più davvicino, è entrala in ease 
Ja persuasione che i dotti dispacci deg-
gionp, essere filsifìcati, se non com-
(ilelamoute inventati perchè essi non 
corrispondono alle trattative qui incam­
minate nò pe' l'oggetto, nò poi-la loro 
siìceessiono, fattone inchies a al governo 
italiano se ne ricavò che i dispaf̂ ci ci-, 
taiiii.d î Lama-mòra non si trovano negli 
archiyii italiani, e che ivi non è punto 
nolo l'esisienza, il contenutOi ed il luogo 
di qualsiasi simili rapporti. 

Il b'gli'Hto di Usedom, citalo ̂ nel 17 
gennaio dal deptltiìto Schorlemcr, def 

,iì giugno ISGO al contrario è perfet­
tamente noto nel suo completo conte­
nuto.. Nel riprodurlo da Lamarmora fu-

j'onO soppresse dopo le .parole: «par 
tapporl a l'affaire hongrinse* le parole 
poar In quelle Votre IHxcellenco à bien 
voula m'adresser Mr,.„. t II nome qui 
da noi per ora non nominato è quello 
d'uno dei membri pui influenti delPe-
mignazìone ungherese. Lamarmora ha 
così alterato il documento che p03:e.1eva, 
perciiè quelle parole .«soltanto indeboli­
scono la sua tesi, d'altronde facilmente 
inipugnabile, ch'egli non'sì trovava in 

alcun rapporto col toovìrriento unghe­
rese. 

Srashurgo,'ì%. 
L'avvocato e procuratore Sehneegans 

dichiara accettando ìa candidatura al 
L f 

Parljinenio del partito al̂ âziapo ,che jl 
progrj^mnu jli |ì;̂ rgi>iai)n è/iì'auo 

Da Hulo Penang, 21 c^r;?fini|.è^ann4ri-
ciato. Dqppcbò respingemmo un assalto 
direito contro la nostra posizione prin* 
cipale dai nemico, con Ufta.-p r̂dita .pel 
nemico di 44 mofti, ririforzjiimo la no­
stra poaizioue, e vennero sos;tese lo o.àti-
lità per assicurare l'accerchiamento dì 
Kraton, ed asiieurarne la presa. La no­
stra p;.rdila imppyta sei morti. La se­
conda metà della brigata di riserva 
stazionai.de a Padang venne .invitata qui. 
Lii .pppplaziqne vuol coptmug^e^lajue^ira: 
il Suitatìo è es^utoxijto. . • 

A Sqling^n nel ballottaggio vinse il 
progressista Klòppel con 9321 voti con­
tro il clericale Sehorlemer-Alst che ebbe 
soltanto Gt}G3 voti. 

È falsa la notìzia ÙQ] Bprsm-Gourier 
del viaggio ii:̂^ Italia dell'Imperatore e 
della reggenza del principe imperiale. 
L'ImpGraioi;e^ Ŝta ,jjiet;ip .cî si che sono 
sospesi tulli i preparativi dì viaggio, o 
.rim,t,'S3Ì,i\Ua,stagione del bagni. 

-- V " . •• 

=1fe? 

t ioi i d s s p u c o ì 
{At^mzv'i Stefani) 

riETaOBUHGO, 24. - I l gene-aleKot-
Keb'iè àtlu:ile governatole di lìessarabia 
fu nominato govcnìatbW di'Va'rsavia. 

:, PARIGI, 25. - ir^cònté di Chombord 
è'orìsse al redattore,in"ca'pb""deirf//n''j» 
Tfrià lèttera colla quale congrainlasi con 
IhV perchè difende da sess;ìm'anni la 

I • I J 

c'nùa regia, auguiandogli che Dìo gU 
prolunghi la vita per assistere al trionfo 
di qìiesla causa. 

In seguito alle dichiarazióni di DeVa-
^ ^ L 

sez i góvèrhì'd'Ausfria, di Prussia, d'I­
talia e d'Inghilterra iiivìa '̂uno a Ver­
sailles assicuraùonl assai simpàtiche. 

- F H ^ 
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Londra, -33 geìfnaìo. 
Giunsero i deputati tedeschi peli'adu. 

uahza di Martedì. Il concòî so' d'ogg-
alla distribuzione dei viglielli era co­
lossale. * 

Il 2S febbraio ha luogo a Glasgow 
nel palazzo comunale una grande adu-

Bartolomeo Moscbin, ger» resp. 

AYY 
La fjottoscritta Ditta, negoziante in 

Tino (i\AstL air insegna "delle IVe 
lìmtj^,. ili Via dei Servi, reiitlo noto 
al piibbìico che tiene un grande de­
posito di WKBBS& da SS«i'd5?èiBB?6;:,' 
vendibile'sìa al mimito che all 'in­
grosso,,., iu . l'usti origijiali,,. ^- a-, sì mo-
dicigsiiuo.pi;e/./.Q da..i'ai'o couoQrrenza 
a tt'ttti i nostri vini. 
3-5J: *• GIOVANNI 2ACC.IGNÌ, 
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E., Prefettura di Padova 

Noi ^orno ù\ B .l>*̂ to 31 grunsilo 1874 
alio cm U afjt. tJ«UK ivs^df aa oi q.ie.~ 
i t a Ptufotifira aoUo l'osservan?.», dei vi­
gente Hegolsmento snU* coni&b'lit^ lei-
io St«f,o, «t proosdorA «irn^palto « mest 
zu di tsU'.aione di 04ind«nt) l̂Er 'tt d,5Ìi-
tJSfft ddi Uvori di uf^e (ti riparaiik^ni 
Rir argino ainistco dil Ilumo Oor/on in 
t ra tU F. Iiuar.e nel cotuutù di Ves.'.ovs-
iìs, tàUiu(t.h-:hs., Pt/2Ku«.no od AagaìiJuM. 

liA gttift viH'ià ap t rU sul da*,* dot ;5 
per Olinto Kupeiioiv al p'c^zo di p«ri^, a 
olcè di L.32nlo,5o; l-? ofCarto aovr(>tif>o 
poi'Uro il r.biisau p*iiartisjtu&l6 chj tara 
itabiiito ali '»Uo dcU'tucauto. 

L'ìmpreuiUor» assumo inoltra -i an-
tieip^fi'o t aomi^en^i ai pr-iv.-.,?;! lia'incij • 
^iaU con movimantì ed naporto di Uc-
rano riio. uU in Uia 702Ì;.BÌJ. 

©gfii Bspirittit© dtìvrà. CBibìre i pra-
joritti curtilkmti d'ìdi'juitii e r^iorsliiA,* 
sftut&r« Lft propria où'ortft oon QU dnpo-
«ilo In tt, iira IStO, ÌQ Cwtolio dai !)«' 
hiio ì^uhHìcu ni valor di Boian oltao K Li­
t e 400 is: bijjUoUi dollE, Banca Naaio^i^il* 
jjui-itì «jjcw 0 Ijis f̂s iiicrtati ji!riipp«Jto. 

U teimi^ja utile p^i' le oHarto di ri­
basso uoi SO* sul prexzò'deliberato (f?i 
WS) vtàfiliK IÌ;:o f.d offt aUbilito tino nllù 
ord U Kilt, del giorno 7 /ebbraio Jia74. 

il Is.varo dovrà ««sera ciOiupìuio entro 
giorni i20 ofjntìiui dal d\ della ooiis'sfe-n?, 
ft l ' Jmpuno tìoavoiiuio aarà «on'i^ipiialu 
eon aoaouti di L. 40OO a misura Jet cor-
nf;pOhd'-'nt,o .nvìiuzeimeiito dì lavoro t'o-
goiRrmoiitfl ««ignito con dcdnaioa» dal 
ri'iiaibso d 'a t ta , e v̂ on r iUnuU iol IO por 
100 da oonservarai a gjirauiia dall'jiddm. 
limonio pt r parto duU'iUiprcèn d^jgli cb-
Uglil coairattuali. 
U r.-Kĝ i'Bi'f̂ ^̂ o ^ saldo, iioguirà dopo 

l'Rpprova'Aiouc del OullJiudo a topmlni dol 
eaptUdato d'appaltùj oHfinaiVAo m nn 
t i rìBBsnnto di perizia ed ài'tipi, praisso 
qm^n^ l'j'eiettura. 

Pff.do"vb, 24 gannalp 187i. 
ti Rft(ifff't..i:iTÌ<>s''VROTTO 

inHa:Karasro,'Krirr^!t'3«r^r.tr?-xrwran»TW?^ 

IL SmDACO DEL COMIJKE DI BATTAGLIA 

Visto il Df'crtdo J9 Connaìo 1S7Ì, N. 192-313 del Trefclto di qursla rrovincia pub-
Wioa il scguoiUi; 

dei boni da cspropi'itirsi polla csocuziono dell'opera di rol'mnziono di una piazza ed ailiu' 
gumi-nto dollit striid.-i Trovinclidi.! nrllii Tntv(-fsa.,deirfdii(a(it dì lìftUnt^iia, nprra dìcjiia 
rata di tUiliià piibbliL-n ooti Decrclo lletilc iti Af̂ Oslo 187.'). 

CIPC 

• " - r r -y» 

DITTA 
da-espropriarsi 

^ -

tifìzzì Antanio di Giro­
lamo pi'opricku'io 0 
Squiivcina Antonio u-
siit'ndhinrìo. 

BESUINA/dONK SOMM.VIUA 
dogli onìì «sproprjandj 

Somme otlfirto 
polla espropria-/.. 

• J » J 

Cflsa descvìUtt nollti Màpiìà Ceiis. tlcl Co-
iiuuio (li ììaljagliit iil iS, 1 coUii. supor-
lici(3 (li Pcrliclio CMJ:1U e colia Itiuidifa 
anìsuiwhi Ai h. iW:UCì vii ìnìptmììnìe 
l, SS««, ooNlìDinilo ajjuillina CDJk tra* 
voif̂ a l'rovinciiilo, Il mv?:/M\\ con alirg,. 
elisa ora di prn| rìi-lìi i;iuiiiiniLU\ a po­
nente col Canaio di Hallngiìa a trmnon-
iiinu cai pUiy.ziiìrlto clw mvtlc al ponto 
che idlviivcv^'d lì Cenalo- I 

• • • - • • -

Live C. 

ììlìOa 
11 presento vieno pulililicalo in ultìinporanza allo prescrizioni dell'ari. 21 della ìojfgo 

3 {;ii[i;'(to iHiÌ5 N. 23.*>!f 0 rrnUi (lopnsilato noU'Ullioio Uninnnale per il Ifìrminc di giorni 
tiiud a partire d;il giorno della !Jisei'/.ioiie nel t'iornate Lllieiala della l'vovineia, 
liaflaL^tia, li 2ii Cennajo 1874. 

2 
i n COLI 

i r t fwr^^V^r:aW«*lÉl t r i • ' * " ^ " 1^—xf* ^ — , r * _ l . ^ 

IL CA:NCELIJKElt; 
WAAA PUETllIlA DI MO'TAGNANA 

che con verbale 22 gennaio 187-4 assunto in 
tìuesla cancelleria il signor Cosare b'urlani 
fu Antonio di_ Monfagnana vedovo dì Anna 
l'aggion fu Vincenzo par conto ed interesso 
della minoro dì lui iìgiia Franco.sea Furìani, 
acciltava col bcnofizio dell'iuvonUirio ed iu 
ìjasc a leslaifriéhto l'eredilii laacìalaftaFafj:^'''' 
gion Vincenzo fu Antonio avo nialerno della 
minore suddetta, rnorto a Monlugnana noi 
gG dicemhi'ò ^^7,1. 1 

Ciò si rendo di pubblica notizia a sensi 
dei dqìovtr^o iìaìVavl i}So Codico Civilo, 

Li 23 gennaio 1874. 
m ?XT' | ' m^l cane. 

il. ubtìlCiWATOUlO AS'rUUiNUMlU^ 

26 gennaio 
A mezzodì vero dì Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m.i2 s.HO.S 
Tempo mccffo di Roma ove ì^ m. Ios.i7^0 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite airaltezza dì m. 17 da! suolo e 
di in. 30,7 dal livello medio del mare. 

!@4 g;enna.8«^ 

Barom. a 0"—mill. 
Terniomet. ceniigp.,̂  
Tens. del vap. acq. 
Umidiià relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo, 

Ore 
9ant. 
H T 

76fi,K 

4,18 

* 4 1 

0 i 
ser. 

Ore 
3p. 

76'4,7 
-, 9«4 
4.!Ki 
m 

ENEI 
miv. 
5er. 

Ore 
3 p. 

763 8 

5.20 
78 

£ 1 
quasi 
ser. 

Dai mezzodì del 24 ai mezzodì del 2D 
Temperatura massima =« + 9°,9 

» mìnima = + l"? 

ESTRAZIONI DILL R. LOTTO 
VENE7AA 57, 18. 68. 3o. 2S. 

12. 
19. 

ROMA 4, 
FinEl\2E 13. 
TOKINO 53. 
NAPOLI 78. 
MILANO 32. 

74. 
59. 

74. 
82. 
10. 
38. 
83. 

78. 
ifi. 
48. 
17. 
05. 

PALERMO 32. Ei7. 8 ' . 12. 

IS. 
01. 
33. 
i 5 . 
26. 

5. 

mnmi iifìÈ-rmì 
della Tipomiìa. edit Sacclictto 

EAC'CONTO 
DI 

Padova 1872, in-10 Cent. 60 

PICCOLA BmLfOTKCA limiCA 
Voi V 

òmJMh Ut! UlìL 
con incisioni Intercalate nel icaio 
Padova, 1873, in ì'^" - L. i.50. 

^-^T. P 

n 

(I Snidaeo 
SKLMl 

^ ' • ' ^ f^m wT^i^ 
M 

% • •ai^ 

^ 

JAl 

FdUUIVWlE=rn. t4fn:r4* i j»nr^ir t*v*-T tftLUlMMA-ftm^WIwm^-

PADOVA ner VKlSii./JA 
1i :AffUftdIUMtt | t tVBKfK*H^«HU:*KJV[ .^^J^.Bé%JÌA 

Pai'lenze 
da 

PADOVA 

Arrivi 
a 

VEINE:ZL\ 

_^fciNuaAa per PA!;OVA 
Parte li/e 

da 
VEM.7/JA 

Arrivi 

PADOVA 

7,20 
1 ì:m 

3.S 

C I 

1 

p 

4,fi0 
Q,m 
7,40 
9,20 

1 

PADOVA per VÎ lliOr-JA 
Pai'tojize 

da 
PADOVA 

v)>:noNA ptT PADOVA 
Arrivi 

a 
VEUONA 

9, 
9,20 
i ,20 
4,0H 
7,35 

ì ] M 

n. 

» 

1 

» 

QU-. 

Paruiuze 
da 

VERONA 

5.30 a. 
8.n0 . 

11,50 . 
1,30 p. 
&/i8 -» 
7.30 

^^ 

d}re!.J.BS. s 

P A U U V A pti; iiUi..Ot?JNA 

o 

I 
n 

IH 
IV 
V 

V( 

Pi) r teli z e 
da 

P A D O V A 

bULObNA per l'AUOVA 
• • • • • ' ' — • — • ! • I - - ^ - 1 - - ^ ! • — •• j _ k _ : i • • • . - - • - • • -

« Rovigo 
dir. 

dir. 

8..2ui a. 
12.40 

3,35 
0,(;lS 
9,30 I 

Arrivi 

B 0 L 0 G N A 

fì,i ì 

12,13 

p, 

È 

'ù 

dir. 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

da Eovi^'o 

dir. 

3,10 
5.50 

y" 

O j — 

i,:-;o 
3,40 
7.05 

a. 

i 

» 

a i'tìrrani 

6,01 
7,55 

IO.Ì:O 

8.06 
9,05 

a. 

, .iiv^bTHE per OlUiNE 
- F - ^ . ^ -

I l 

t 

UDdNL per iSESTBE 

dir. 

Pi,ir'.f̂ nyie 
da 

MESTRE 
~0,10|tì. 

12.'s.0 p.ì 
5,40 

10,55 

Arrivi 
a 

tID44^:,E 
10.07 
2,2?; 
1,38 
9,44 
l,S9 

Partenze 
da 

U 0 I M E 

a Trtiviso 

i? V i t i ' ) 

• ^"^rnn^pjriin^ir^" nin-rrn.- tvH 

0, 

Arnvi 
a 

M EST.RE 

li puìii)iu:o 0 jK;rl'<!tl,a)n(;j)le {faranlito eoidro i surrogali venotioi^ i f.(... . ,. 
quali sono ol'blii;':di a dicldarai'i^ non dovei'.si cordonderu i Inro prodoUl l'oHa SEB '̂̂ 'A-

CnarÌMce rniliraltnenle le ealUve digesiioiii (dispepf^to), gristrìli. nm'r;)lp;-ie, .'^llliebezza 
aliUnaìc, = cniorrnÌ(lì, piandole, veriitìsUh, palpitazione,,.diarrea, gondez/a, c;ipogiro, ronzio 
dì oi-ecrh'i, lu-kìilb pihfi!;!, endiTaniii. nani^en e vomiii dojo jmsto- ed in tempo di Ki-avi-
iìiiimu, dolori, (U'ude^^e, granchi, spasimi ed inlìanujìaìono di ston.iaep. o degli afirj vìz-
scori; Ofuii'disordlnr dol fegiilo, néi'vi, inenilirane mucoso e bile,'irtSCiniìitl, tosse, oppres­
sione, asma, catarro, bron liib', lisi (consunzioni^), pneuinotiile fTuf^ione, deperinicnlo, dia­
bete, unemia, reumntil^njo. gotta, l'ebbre ipt(^ri», vixio e povertà del finngue, idropisia steri­
lità, iJfjsso bianco, i pallidi, coJ(*rÌ, mancanza dì meslrni, di freschezza e di em'vo,-iii, essa 
è.pure il mjyljoro corrOÌidrantc pél fanciulli deboli e por.pcrspne d'ogni età, formando 
buoni muscoli o sodezza di carni al più stremali di forzi'. 
EvonomUsa 50 volle il suo ?jres5o in altri Hincdi e nu/riscc meglio che la carne, fficcndo 

dunque, doppia crannmin.. 

C«rft.n,,7B.81i. Bra, 23 febbraio 1872. 
Ejrsondo da due anni elio mia madre trovnsi annnalata, li signori medici non volo-

Vano più visitarla, non...papèndo ebsl.più nulla ordinarle. Mi veime la f lice idea di ,spe,-
rlineiilare la non mai'aìiìuistaiiza lodata Uivnhvla Ar(fbico, e ne ottenne un felice ri-

;^sallato, mia madre trovandosi ora quasi ristabilita. ., GiORlìAiNKNGO CAflLO. 
Pàcèco (Sicilia), G marzo 1871. 

Pa più dì quattro anni mi trovava afiliilo da dinliu-ne Ìne;Ìgestiouo o debolezza di 
ventricolo tale'da farmi,disperare del rirtCqdisto della mia salute. 

Tutte. Ili cure jirescrìtlemi dai medici,.,p. da me .serupolo-samente osservale non val-
soro,;tìH'e ^ magi^nornieute'^iio^tarmi lo. StQhró^o :e4 avvicinarmi alla touiba. mitrando per 
ultimo esperimento avendo adoperelo tu-'Uéìuitenia Arabìru Du Harry e C. di l.niiflra, 
ricuperai, doro quaranta giorni la perduta salute. VUNCÌ'.iXZO MANiNINA. 

Pnii'ìgi, '17 aprilo I,%2. 
..Siffìiiirc " Ih"- seguito a malattìa epatica io era caduta in uno stato,(li donprinienlo 

;̂i"cli"e":din-ava da ben;,.8ette anni. Mi rinscivttdnipossibile dî iPfrsfere e s<irìveré;''iò "'.̂ ìoffriva 
di battiti nervosi.per Lutto il corpo, la dij^estione eraoìlTìcilissinia, persi.st ntilo hisanie, 

•"'1-'agitazione n0H'o"sa''Uisoppflrlabiln,,,«n, faceva errnVò" pc|v̂  ore intoro senza vérun rijìoso, 
ora sotto ilpeéò d'una mortale tristezza. Molli medici nu_ avevano prcscvilti inuìili rinie-

' dii, ornai disperando "volli'far pròva dolili vostra farina di Kaltuto.,J)a tre mesi essa forma 
il mio abitnalo nulrìniento. Il vero nome tli llvviiìcnla non convieno, poiché, grazie a 
.Dio; èssa, mi ba fatto rivivere e riprqndere la mia posizione sociale. 

Marchesa DE HRÈNAN. 
Cura n. 71,tfiO, Triipani (Sicilia),.48; aprilo. 180S. 

Da \;en/'aiiui Uiia nio^-Iie è .stala assalila da un rorlisHinuì attacco nervoso e bìliosq; 
da otto anrii;'poi eia un foi'le palpilo al cuore e da_straordin^Lria gonfiezza, tanto che.riùri^ 
poteva fare nn passo né salire nn solo gradino; più, era tormentala da diuturne inson­
nie e..,d.a..continuata m'àiiciiuza di respiro; l'arte me,di.(ia,non Iia mai jiotuto gioyare; ora 
facendo LISO della vostra ììci-ah-iitu Avnlira Dn RarryV in sette giorni sparì la sua irou-
iìezza, dorm.c tulle le notti iutiere, fa lo sue passeggiato',"=^o ti'ovasi perfettamente gnarita-

ATANAS10_LA fìAniìKilA. 
. ReVttifi,::di^rèlto di Vittorio*(il:irlaggio 18GS. 

Pa due mesi a questa parte una moglie in islato di avanzata, gravidanza Veniva at­
taccata gibrnalrnente'da febW; essa non'.aveva'"più appetito, ogni cosa, ossia quiilsiasi 
cibo le fac(̂ va nausea, por il:-che era ridotta in eshvma debolézza, da non qna-i più al-
za.rsi,da.J(^,Uo, olire allu,f<jbbi'dera allt.dla ancbo. da l'orli dolori di.slojuaco .o.t,lti.slilÌ4it!Zza. 
oslin.'ìla,"da dovere soccombere fra non niello. 1 prodigiosi effetti' della lìévalrnla'xS^rn-
bica indussero una moglie a^.prenderlav ed̂  in-dieci giorni che ne fa uso la febbre sconi-

'parve, acquistò forza, mangia "con sensìltile gusto, fu liberata dalla stiUchézzà, e sì oc­
cupa volentieri del tliabrigo di qnatelie faccenda dona'stica. V. (lAUDlN. 

PUSrJ/.W.^: ba Kcai(il;rdi lalladol'peso di^lW'di clul.:.2.aO]?Àli2-^ch.fr. 4.K0:J chiL 
fc. Sr'2 eliìi. 0 1(2 i'i\ I7.;;0; 0 cbil. fr. 3(i; 12 ehil. IV GLÌ/ ' • 

10,-^ 
7,25 
2.35 
5,10 
S,i2 

'•ii. 

P' 

I 

mm-m. :m^m^ 

^' 

II 
Farmacia GALLEAMI, AfUano, vìa Meravigli, 34, ' 

Approvala ed usata dal compùsnts prpf. comm. dott. Riberi. Sradica 
qualsiasi callo, guarisce i vecchi indurlmeiitì ai piedi; sneciflco per le af-

. - ì -

OS 

^ > t t ^ 

!ìk a-"-
•m chil, fr, 1.50; 1 ehil, fr. 8, 

LA 
Parigi, i l aprila- WfiO. 

Stale L. l a a 
SCTffaMPsaB©"®!!̂ !© ES^s's'y di E'ìPlino contro la si&roiMi% prc«so ìa 

stessa farmacia costa L. 4, Iranco L. 4.80 
el isole s«Ma3«aja-Se, dott. Cerri, Prezzo L. 5 la scatola, franche L. 5.20. | 

da quegli incomodi che non psraniiò toccarono lo stadio infiammatorio. 
Alia scatola L. 1.50, franco L, 1.70, 
' îtsicherBKsS p^T 5« titìm& di minor azione e perciò ntìlìf̂ siraJ «elle 

aseràfflfiaR ed asifffc'eiaatstiaif*), come pure nelle leggiere irrita^ion della 
goSft e dei i's>?È3Ba©lQa sono i astaecIatìit'Saaa IBCB'it«5sso, del prof. Pìg.j.cGii, 
che di facile digestione e dì pronto effetto, riescono piacevoli al pa)a:o, — 
Sì lo pillole che i zuccherini sono usitatissimi dai cantanti e predio inri 
per richiamare la voce, e toglierà ìa raucedine. — Prezzo; alia sc..'i. is 
con istruzione L. i.60, franchi L, 1.70. 

Per comodo e garanzia degli ammalali ìn tutti ì giorni dalle 12 alle § 
vi sarà un dialìiUo medico che visiierà gratuitamente ancho per malaUie 
veueree. 

Sì vende ìn PABOVA alla farm:ìoi5i delPUniversità ed a quelle di Sani, 
Zanetti, Eornardi e Durer, Penile, Franccyconì, Gasparini ed al M^̂ gazzino 
di droghe Pianeri e Mauro. — Vicenza, alle farmacie Valeri, filujolo. Sega 
e Della Vecchia. "• Basaano: Fabria, Ghirardi e Baldaasare. — Mira: Uo-
bsni Ferdinando. -^ Rovigo: Caffngoolì, Diego e G:mibarotiì. — Treviso: 
Zanetti, MiUioni, Brivio, Sanninì, De Faverì e frf̂ teUiCìndoni. — Legnago: 

Valeri e Di Sicfano. — Adria: Bruscaiiii Giuseppe. — Serra-
valle: De Marchi Francesco. - - lìadìa: Bisaglia. — Kslo: Negri 
MviittiXeìkiit. 

hS'"n 

Cura n. 6ri.7iy. 
•Signore - Mia figlia die, ,gi:j!tì]rìva,.eccessivamente,' -non poteva più nò dJ^'oriee, nò 

dormire ed era op|iressa da" insonni;),' da"' debfdi^zza o da irrilazidnó rìèitvosa. Ora essa 
sta benissimo grazie alla ikvaknla al Ciuccolullc, che I9. ha reso una perfetta salute, 
buon appettilo, buona digestione, tran([uìllità dei tìer.vi, .sonno riparatore, .sodezza di .carni 
ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungu tempo non era più avvezza. 

^ 11, 131 WONIXOUIS. 
foggio (Umbria), 2!) maggio IRr.O. 

Dopo 20 anni dì ostinato ronzio di orecckÌG..e dì tropico, reumatlsuio da l'armi alare 
in letto tulio 1' iuvi']-no, iìnaUnonte mi liberai da questi martori, mèt^cfi'detla vostra me-
ravigliosa lìcvalenta al CioccqUdle, 
Cura u. 70,i0{). 

Signora "'Ho il gran piacere di poter dirvi che mìa inoglie, che solfcrsi; jin- lo spa­
zio dì molli anni di dolori afcnti agli intesi ini e di insormio contìnue, è perfeliamenlo 
guarita eolla vostra incomparabile ìtcvalcuta al CioccoiaKc.. VICKN'TK MOYA?jO. 

I»8fil':^-SKa:''ln "Pólvere: scatola4ì"latta pev'12 tazze fr; 2.50. per 'iì fr. 4.S0;pfir'i'S 
fr. 8; per 120 fr. t7.;iO. In Tavolette: per 12 lazze U: 2.ri(t; per 2i. fr. ì..W; por \^\ fr. S. 

Casa UAlUiV hU BARUV'or;OMl',.2, via Tomm,aso,t;ro,sa, MILANO. 
Rivenditori in tutte le città, d'iitiliji, presso i,principali farmacisU^e-drùghicri. ,̂ 

Rivendilori: a «".?>I5€ì '̂-l!l rtoberli; Ziinelti-'Pianoid 0 Manì'ot'Càvazzfini, farniWista 0 

t'UANCKSCO BU,,U;OI{, SÌMIÌH.̂ O. 
Codice'(Spagna), S giug-no tHdS. 

linuzzi; Commessati. -— VE^'l'7dA. Pouei; Zampironi; Agenziii Coslanlini; Anlonio An-
cilln- llellinatoT AVl.ob&ega. — VKlìONA. Francesco Pasolì; Adriano Frìuzii.; Cesare bog-
gialo-.---. VlCfKZA. Luigi Mariolo; Valeri. — VlflOUlO-CEiVEDA. L. Marobefli. lami.— 
lìASSANO. Luigi Vabris'"di lìùidassarc. — TllEiXTli. Pall'Armì. — i.ECi\i\t;o. Valeri. ~ 
MANTOVA.. F. Dalla Chiara fami. Reale.,— 01)ia\/Xl. C. 01110111; 1̂ . •nismutti. 
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